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Acqua, bolletta a rischio di aumento
Trattativa fra il gestore e iComuni
Sarebbe il terzo incremento consecutivo. Si parla di un più 8%

– PERUGIA –

LAQUESTIONE delle educatri-
ci degli asili nido del Comune tor-
na ad emergere in tutta la sua com-
plessità. E gravità. L’amministra-
zione e la maggioranza di Palazzo
dei Priori «rimbalzano» ormai la
palla da unpaio d’anni, senza assu-
mere una decisione definitiva e la
sciando sulla graticola 41 precarie
(molte delle quali «storiche») che
attendono di conoscere il proprio
destino. Ieri è toccato ai capigrup-
po affrontare la questione, perché

le educatrici, insieme amolti geni-
tori «preoccupati per il futuro del
servizio», sono arrivate a Palazzo
dei Priori insieme alleRsu per cer-
care una parola definitiva: si farà o
meno il concorso per la stabilizza-
zione bandito due anni fa? Che
succederà agli asili nido? Si sceglie-
rà la stessa strada delle mense? La
politica ha preso tempo, anche se
per fortunaha stabilito di incontra-

re le rappresentanze sindacali nel
giro di una settimana.
«Lunedì prossimo – affermano
Piero Martani e Federico Armati
– sapremo qual’è l’indirizzo politi-
co che questamaggioranza avrà de-
ciso di intraprendere. Crediamo
sia arrivato il tempodi una decisio-
ne: sì o no, senza tenere sulle spine
queste persone che meriterebbero

ben altro trattamento». Da punto
di vista strettamente tecnico c’è
una graduatoria, quella sulle sosti-
tuzioni del personale, che va in sca-
denza subito dopo Pasqua e che
per questo mette a repentaglio le
precarie, che sono obbligate a «fer-
marsi» e non effettuare sostituzio-
ni, dopo 36 mesi complessivi di
servizio. «Sono precaria da dodici
anni – ha detto una delle educatri-

ci presenti – e nonmeritiamo que-
sto trattamento». L’età media del-
le educatrici supera ormai i 60 an-
ni e in due anni sono previsti una
ventina di pensionamenti. Ci sono
vincoli sul personale che il Comu-
ne deve rispettare, ma il rischio è
che il servizio si impoverisca e
molte persone si ritrovino senza
più un lavoro.

m.n.

– PERUGIA –

I GENITORI dei bambini dell’asilo ni-
do comunale «Tiglio 2» prendono carta e
penna e scrivono al sindaco sulla questio-
ne delle educatrici-precarie: «Siamo con-
vinti dell’importanza della partecipazio-
ne delle famiglie alla vita del Servizio ed
ai suoi problemi educativo-gestionali co-
me previsto dal modello psico-pedagogi-
co dei Servizi educativi del Comune – af-
fermano – . Ci rivolgiamo a lei per sotto-
porle una problematica relativa alle edu-
catrici.Due di loro sono precarie e opera-
no in questo asilo. I loro contratti a tem-
po determinato scadranno tra marzo e
maggio, senza che possano essere proro-
gati, informazione che ci è stata confer-
mata dal dirigente comunale durante
l’incontro avvenuto con alcuni rappre-
sentanti dei genitori il giorno lo scorso
primomarzo».

«L’EVENTUALE interruzione dell’atti-
vità lavorativa di queste educatrici – af-
fermano le famiglie – andrebbe a blocca-
re un percorso avviato da settembre con
il progetto educativo e ad incidere pesan-
temente sulla qualità del servizio, alteran-

do i delicati equilibri e la fiducia raggiun-
ti con il tempo, l’esperienza e la professio-
nalità necessarie per creare un ambiente
accogliente e sereno per i bambini e le lo-
ro famiglie. Siamo onsapevoli che la con-
tinuità è parte fondante e qualificante di
un percorso educativo di qualità – conti-
nuano – di cui ha potuto finora fare van-
to la città di Perugia, che vedrebbe svili-
re la sua funzionalità ed essenza da un
ipotetico avvicendarsi di diverse figure
educative. E siamo anche convinti – ag-
giungono i genitori – che sia interesse co-
mune la tutela dei bisogni educativi, psi-
co-pedagogici ed affettivi dei diretti frui-
tori del servizio, appartenenti ad una de-
licatissima fascia d’età come è quella 0-3
anni. Per questo auspichiamo una chia-
ra, precisa e progettuale presa di posizio-
ne da parte dell’amministrazione comu-
nale per la tempestiva soluzione di que-
sta problematica e, più in generale, per il
futuro dei servizi educativi».

di MICHELE NUCCI
– PERUGIA –

PER UNA TARIFFA sui rifiuti
che cala, ce n’è un’altra che ri-
schia di aumentare. E’ quella
dell’acqua. La bolletta sul servi-
zio idrico integrato rischia infatti
di incrementarsi per la terza volta
consecutiva in tre anni. Per chi si
fosse perso le puntate precedenti
in effetti, sia nel 2014 che lo scor-
so anno la bolletta era cresciuta ri-
spettivamente del 4,5% e del
6,1%. Tutto nasce da una delibera
dell’Ati 1 e 2 dell’aprile 2014 nella
quale i sindaci (che sono ben 38)

decisero gli incrementi per due
anni. Con un passaggio però a pa-
gina 4 di quel documento che era
molto esplicito: «L’assemblea ha
deliberato, altresì, di daremanda-
to agli uffici tecnici dell’Ati di
provvedere al finanziamento del
conguaglio relativo all’annualità
2012 mediante un piano di ripar-
to su base triennale
(2014-2015-2016), previo accordo
con il gestore; ciò al fine di anda-
re incontro all’esigenzamanifesta-
ta dai rappresentanti dei Comuni
di contenere l’incremento tariffa-
rio relativo all’annualità 2014 in
modo da tener conto delle critici-
tà legate al perdurare della crisi e
della diffusa situazione di fragili-
tà socio – economica».

LATRADUZIONE è la seguen-
te: anche quest’anno dovrebbe es-
serci un aumento della bolletta. A
stabilirlo naturalmente sarà l’as-
semblea dei Comuni, proprio in
base a quel documento approvato
due anni fa. Il conguaglio a cui si
fa cenno è quello relativo al 2012
per una cifra che è di circa 6,2mi-
lioni. Si tratta in sostanza di risor-
se che sono state anticipate dal ge-
store Umbra Acque negli anni
passati e che sono state riconosciu-
te solo con il provvedimento tarif-
fario di due anni fa: la società, in-
somma, li rivuole.

E IN QUELLA delibera si dice-
va chiaro e tondo che il riparto do-
veva essere triennale e che quindi
l’ultima rata è proprio da imputa-

re a quest’anno. Nei giorni scorsi
era trapelato che l’aumento potes-
se essere dell’8 per cento, con l’ad
di Umbra Acque, Paolo Pizzari
che aveva precisato che non c’è al-
cuna richiesta formale da parte
del socio privato (Acea, ndr) e che
comunque la decisione definitiva
spetta all’Autorità d’Ambito riu-
nita in assemblea plenaria. Deci-
sione che – nonostante la nascita
dell’Auri – spetterà proprio alle
due Autorità d’ambito e che verrà
presa nei prossimi giorni, visto

che i Comuni si riuniranno quan-
to prima in assemblea.

CERTO non si può non rilevare
che dal punto di vista politico gli
equlibri all’interno dei dueAti so-
no un po’ cambiati da allora: da
quando infatti c’è l’amministra-
zione-Romizi, di fatto la guida
dell’Ati 2 è nelle mani del centro-
destra, visto che insieme adAssisi
ha la maggioranza delle «quote».
Certo la decisione sulle tariffe è di
entrambi gli Ati: quello del Peru-
gino (che comprende anche Assi-
si, il Trasimeno, Todi e Marscia-
no) e quellopiù a Nord (Alto-Te-
vere, Eugubino-Gualdese). Come
fare a evitare l’aumento? I sindaci
si sono già messi in moto, ma la
partita è tutt’altro ch
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L’ASSEMBLEA
I sindaci si riuniranno
nei prossimi giorni
per discutere dei rincari

RECUPERARE 6,2 MILIONI
Si fa riferimento
a un conguaglio relativo
addirittura al 2012

Protesta delle educatrici precarie
«LaGiunta dica cosa vuol fare»
Insegnanti e genitori, blitz in Consiglio. La maggioranza temporeggia

Il caso del «Tiglio 2» è
emblematico. A due precarie
scade il contratto e i genitori
tuonano: «I nostri bimbi
non possono restare
senzamaestre»

«I nostri bimbi
senza maestre»

Carlo Castori (FI) chiede
che l’ad di Umbra Acque
riferisca quanto prima sul
possibile aumento

«Il caso
inAula»
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– PERUGIA –

ENTRO luglio saranno definiti il protocollo
attuativo e i conseguenti regolamenti azienda-
li previsti dalla convenzione tra Regione e
Università per ciò che riguarda la gestione del-
le Aziende ospedaliere di Perugia e Terni. E’
questo il frutto dell’incontro che si è svolto ie-
ri tra l’assessore regionale alla salute, Antonio
Bartolini (nella foto), il rettore, FrancoMori-
coni, il delegato dell’Università per i rapporti

con le Istituzioni, FrancoBaldelli ed i diretto-
ri generali delle AziendeOspedaliere di Peru-
gia e Terni, Emilio Duca eMaurizio DalMa-
so. «Abbiamo fatto il punto – ha spiegato l’as-
sessore Bartolini – sulle questioni relative ai
rapporti tra Università e Regione in materia
di gestione delle Aziende Ospedaliere, deli-
neando i problemi e imodi possibili per acce-
lerare il percorso previsto nella Convenzione,
così come aveva richiesto lo stesso rettore.

L’obiettivo è quello dell’attivazione
dell’AziendaOspedaliera integrata e del relati-
vo protocollo attuativo. Per questo abbiamo
deciso di istituire un Tavolo tecnico che do-
vrà definire, entro il prossimo luglio, tutti i
passaggi necessari. E’ stato dunque un incon-
tro molto soddisfacente perché permetterà di
definire un tassello fondamentale della politi-
ca sanitaria regionale e nel percorso di razio-
nalizzazione della rete ospedaliera umbra».INOSTRISOLDI

ROMPICAPO Servizio idrico, torna l’incubo. A sinistra Paolo Pizzari, ad di Umbra Acque

Focus

Il capitale sociale di Umbra
Acque è distribuito per il
60% tra soggetti pubblici
(con il Comune di Perugia
titolare della quota di 
maggioranza: 33,33%) e per
il 40% privat0 (Acea Spa). Le
tariffe vengono perà stabilite
dagli Ati, assemblee
composte dai Comuni che
usufruiscono del servizio

Umbra Acque

Umbra Acque ha sottolineato
a più riprese che l’aumento
della tariffa del 2014 e del
2015 ha consentito anche lo
stanziamento di 400mila
euro per gli sconti alle
famiglie disagiate. «I rincari
tariffari sulla bolletta
dell’acqua – ha detto la Spa
– incidono sui bilanci
familiari per meno dell’1%»

Famiglie disagiate

– PERUGIA –

«LA PERCEZIONE diffu-
sa e le scelte messe in campo
in questi mesi ci preoccupa-
no: appare evidente come
l’amministrazione si indiriz-
zi verso una latente privatiz-
zazione del servizio riducen-
do costantemente il ruolo
pubblico, del Comune e del-
la città, favorendo processi
di esternalizzazione. Gli atti
di programmazione di que-
sti mesi, le risultanze della
commissione spending re-
view, i dati di bilancio e le
scelte di esternalizzazione
del serviziomensa vanno tut-
te in questa direzione. A tut-
to questo noi diciamo no». È
quanto affermano Cristiano
Mezzasoma, segretario azien-
dale Uil Fpl del Comune di
Perugia, Fabio Campagnac-
ci eMargherita Ambrosi del
coordinamento sindacale au-
tonomodella Rsudel Comu-
ne sui servizi educativi all’in-
fanzia. «Sono servizi fonda-
mentali nello sviluppo delle
bambine e dei bambini e fon-
damentali nella realizzazio-
ne di azioni di conciliazione
dei tempi delle donne – affer-
ma la Cgil –. Ci preoccupano
le non scelte del Comune, ci
preoccupa la scelta di non
espletare i concorsi per nuo-
ve assunzioni».

I SINDACATI

«Si va verso
la privatizzazione

dei servizi d’infanzia»

CLIMATESO L’incontro tra amministratori ed educatrici

«ADESSO BASTA!»
‘Nonmeritiamodi essere
trattate in questomodo
Lapolitica si pronunci»

Opposizione

Il Pd e il Psi chiedono «con
fermezza che chi riveste un
ruolo politico e chi una
funzione tecnica si adoperi
ad oggi in maniera celere a
trovare una soluzione. Ora
basta tergiversare: ci sono
figure professionali che
lavorano da anni per la città
e che saranno senza lavoro
Speriamo ciò non accada».

«Vanno tutelate
leprofessionalità»

LETTERADEI GENITORI APPELLO DI PAPA’ E MAMME ALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

«Così si smantellano gli asili nido... »

FACCIAA FACCIA
L’assessoreWague a confronto con i genitori


